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Etichette plumbee iscritte e commercio della lana ad Altinum  
(Italia, regio X) 
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I dati desumibili da 24 etichette plumbee iscritte rinvenute nel territorio 
di Altinum (Venezia) e di cui si fornisce la lettura in appendice (tab. 1) contri-
buiscono ad arricchire le conoscenze sul ciclo di produzione e di lavorazione 
della lana, nonché su alcuni aspetti della sua commercializzazione nel munici-
pio romano1. Sul tema le informazioni disponibili si rivelano in primo luogo 
tipologicamente plurali (derivano infatti da fonti letterarie, archeologiche, epi-
grafiche, topografiche); in secondo luogo cronologicamente connotate da una 
scansione continuativa e compresa in un’ampia diacronia (dal I sec. a.C. fino 
almeno al IV d.C.); infine tematicamente convergenti e quasi complementari 
poiché concorrono a qualificare l’insediamento lagunare come uno dei più si-
gnificativi centri produttivi del mercato ‘imperiale’ romano, come dimostra an-
che la duplice menzione della lana e dei lanari altinati nell’editto dei prezzi 
dioclezianeo2. 
                                                                          
* Università degli Studi di Verona, Dipartimento Culture e Civiltà. 
** Università Cà Foscari Venezia. 
*** Già Soprintendenza per i Beni Archeologici del Veneto. 
1 Sul tema, un’anticipazione riassuntiva in A. BUONOPANE, «La produzione tessile ad Altino: le fonti 
epigrafiche», in G. CRESCI MARRONE, M. TIRELLI (a cura di), Produzioni, merci e commerci in Altino 
preromana e romana. Atti del Convegno, Venezia 2001, 12-14 dicembre 2001, Roma 2003, pp. 285-
297 e A. BUONOPANE, Le etichette di piombo e la lavorazione della lana, in M. TIRELLI (a cura di), 
Altino antica. Dai Veneti a Venezia, Venezia 2011, p. 149. Le etichette commerciali altinati assomma-
no a circa una quarantina; per il censimento si veda L. BIZZARINI Le laminette plumbee iscritte del 
Museo Archeologico Nazionale di Altino. Tesi di laurea, Università Cà Foscari di Venezia, a.a. 2001-
2002 e L. BIZZARINI, «Quattro laminette plumbee da Altino», in Annali del Museo Civico di Rovereto 
21, 2005, pp. 121-135. In generale sulla categoria documentaria cfr. l’efficace sintesi di G. PACI, Eti-
chette plumbee iscritte, in Acta Colloquii Epigraphici latini Helsingiae 1991 habiti, Helsinki 1995, pp. 
29-40. Per un elenco dei rinvenimenti si veda C. BASSI, «Tre lamellae perforatae da Savazzona-
Quistello (Mantova)», in Epigraphica 58, 1996, pp. 207-216, da aggiornare con gli ultimi rinvenimenti 
dai massicci recuperi di Siscia in Pannonia (oggi Sisak, in Croazia), per i quali si veda I. RADMAN-
LIVAJA, Tesserae Siscienses. Plombs de Siscia. Olovne tesere iz Siska (Musei Archaeologici Zagra-
biensis Catalogi et Monographiae IX), Zagreb 2014 e con quelli di Kalsdorf in Austria (un centinaio di 
pezzi esaustivamente editi), per i quali cfr. E. RÖMER-MARTIJNSE, Römerzeitliche Bleietiketten aus 
Kalsdorf, Wien1990. 
2 EDICT. IMP. DIOCL. 21, 1-2: (lanario)…in lana Terentina vel Ladicena vel Altinate in po(ndo) unum 
(denariis) XXX. EDICT. IMP. DIOCL. 25, 4: Lanae Altinatae p(ondus) (unum) (denariis) CC. Una disa-
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Nello specifico, dalle etichette plumbee, recuperate da un appassionato 
dilettante e corredate da sommarie indicazioni topografiche, è possibile ricava-
re elementi informativi assai interessanti. Diciotto sono i nomi di persona che si 
evincono dai testi, corrispondenti a differenti elementi della formula onomasti-
ca e riferibili a soggetti di statuto sociale presuntivamente differente (tab. 2); 
tra essi spiccano quelli che provano il coinvolgimento nel processo produttivo 
di donne (nrr. 9, 5, 16). Di una di esse, Terentia Urbana (nr. 16), è stata rinve-
nuta anche l’iscrizione funeraria apposta in corrispondenza del proprio recinto 
sepolcrale (fig. 1)3. Un’altra, Tertia Carminia (nr. 9), appartiene alla stessa fa-
miglia di Quintus Carminius Asicianus, destinatario di una statua, che, secondo 
una recente rilettura, gli sarebbe stata dedicata da parte del collegio di centonari 
di cui era, verosimilmente, patrono4. 

Dalle etichette plumbee emergono inoltre tanto l’ampio ventaglio dei 
prodotti commercializzati (tab. 3), quanto le fasi differenti del trattamento del 
prodotto. La lana è menzionata infatti sia come purgata (cioè sgrassata, nr. 
17)5, sia come mulsia (cioè ammorbidita, nr. 5)6, sia come suxcutulata (cioè 
cardata, nrr. 9, 15)7. Nonostante le lane altinati fossero note, secondo la testi-
monianza di Marziale, per il loro colore bianco8, è documentato anche il pro-
cesso di colorazione (lana nigella, cioè nerastra, al nr. 2; purpurea, cioè tinta di 

                                                                                                                                                                                   
mina delle fonti, ormai datata, in F. VICARI, Produzione e commercio dei tessuti nell’Occidente roma-
no, Oxford 2001, pp. 39-40. Per un corretto approccio metodologico cfr. J. BONETTO «Agricoltura e 
allevamento ovino: orizzonti mediterranei e territori cisalpini», in M.S. BUSANA, P. BASSO (a cura di), 
La lana nella Cisalpina romana. Economia e società. Studi in onore di Stefania Pesavento Mattioli, 
Padova 2012, pp. 107-126. 
3 Per il testo dell’etichetta si veda il nr. 16 dell’appendice e per l’iscrizione sepolcrale, ancora inedita, 
il testo è il seguente: [T]erentia / Urbana. / Inf(ronte) p(edes)] X, /[ret(ro) p(edes) - - -]. Sul tema 
dell’implicazione delle donne nei processi economici e produttivi altinati, si veda S. NICOLINI, «Il pro-
tagonismo femminile nella realtà municipale altinate», in AIV 165, 2006-2007, pp. 318-370. 
4 EDR145558 (S. GANZAROLI). Cfr. anche S. GANZAROLI, «Rilettura di un’iscrizione onoraria altina-
te», in QuadAVen 27, 2011, pp. 209-211. 
5 Sul processo di sgrassatura si veda ora C. ZACCARIA, «Novità sulla produzione lanaria ad Aquileia. A 
proposito di una nuova testimonianza di purgatores» in A. DONATI (a cura di), Opinione pubblica e 
forme di comunicazione a Roma: il linguaggio dell’epigrafia. Atti del Colloquio AIEGL-Borghesi 
2007, Bertinoro, 21-23 giugno 2007, Faenza 2009, pp. 277-298. 
6 C. D’INCÀ, «Lana e olio? Alcune riflessioni sulle prime fasi di lavorazione della fibra» in BUSANA, 
BASSO (a cura di), La lana nella Cisalpina romana..., cit., pp. 523-53, in part. pp. 525-528 per 
l’ammorbidimento della lana mediante olio d’oliva; tale operazione era finalizzata ad evitare di spezza-
re le fibre quando si procedeva a separarle e distenderle per avviare la filatura. 
7 Sulla cardatura e le altre fasi di lavorazione, nonché la rappresentazione degli strumenti di mestiere, 
cfr. A. BUONOPANE, «Fra epigrafia e iconografia. Le raffigurazioni di utensili sui monumenti funerari 
della Venetia», in R. LAFER (a cura di), Römische Steindenkmäler im Alpen-Adria-Raum, Klagenfurt 
2016, pp. 309-326. 
8 MART. 14, 155: Lanae albae. Velleribus primis Apulia, Parma secundis / nobilis: Altinum tertia lau-
dat ovis.  
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porpora, al nr. 12; argentea, cioè color argento, al nr. 22)9. Non manca poi il 
riferimento a standard qualitativi, come si ritiene fosse quello delle lane muti-
nensi (nr. 3) o tarantine (nrr. 15, 20) o native (cioè del luogo, nr. 1)10. Numerosi 
sono anche i riferimenti a capi di abbigliamento confezionati, come burri (nrr. 
1, 21), gausapae (nr. 24?), malli (nr. 4, se inteso come abbreviazione per am-
phimalli), riculi (nrr. 4, 6), panni (12?).  

Ma nelle laminette altinati ricorre quasi sempre, variamente abbreviato, 
soprattutto il termine “vellera”, seguito da un indice numerico e dal relativo pe-
so complessivo. La gamma semantica del termine è assai ampia; comprende 
tanto il mantello ovino quanto la lana da esso sradicata, come si evince dall’uso 
che alcuni poeti fanno del termine, paragonandolo alle nuvole11. Ci si è recen-
temente interrogati sul suo significato; una rilettura di alcune etichette plumbee 
iscritte di Concordia ha dimostrato, infatti, che i vellera erano impiegati anche 
quali merci di accompagno in carichi misti e, probabilmente, quali imballaggi 
per proteggere costosi prodotti, come gli oli profumati provenienti d’oltremare, 
contenuti verosimilmente in recipienti vitrei o ceramici12.  

Se i vellera corrispondono a balle di lane, non è chiaro, però, quale fosse 
la loro forma e consistenza. Or non è molto se ne è proposto il riconoscimento 
nel fregio del monumento dei Secundini a Igel, ove sarebbero rappresentati in 
scene di trasporto su imbarcazione e su carro13; oppure sulle spalle di una figu-

                                                                          
9 Indizio dei procedimenti di tintura della lana è costituito anche dal rinvenimento ad Altino di fram-
menti di anfore per il trasporto di allume (un solfato doppio idratato di alluminio e di potassio), prove-
niente da Lipari e necessario per le operazioni di colorazione dei tessuti; sul tema cfr. S. CIPRIANO, 
«La lana altinate e le anfore di allume», in TIRELLI (a cura di), Altino antica..., cit., p. 148. Si veda, 
inoltre, in questo volume, il contributo di Alfredo Buonopane. 
10 Per le lane mutinensi cfr. C. CORTI, «L’economia della lana a Mutina», in BUSANA, BASSO (a cura 
di), La lana nella Cisalpina romana..., cit., pp. 213-229, in part. p. 225; per quelle tarantine M. 
L’ERARIO, «I cosiddetti oscilla e l’economia della lana di Taranto: nuove prospettive d’indagine», in 
BUSANA, BASSO (a cura di), La lana nella Cisalpina romana..., cit., pp. 551-557 e, per quella canosina 
F. GRELLE, M. SILVESTRINI, «Lane apule e tessuti canosini», in M. PANI (a cura di), Epigrafia e terri-
torio. Politica e società, Bari 2001, pp. 91-136. 
11 Cfr. Oxford Latin Dictionary, s.v. «vellus», p. 2023. Per il significato di batuffolo cfr., a titolo esem-
plificativo, APUL. Soc. 10: Atque ideo umectiores humilius meant aliquo[nis] agmine, tractu segnio-
re(s), sudis vero sublimior cursus est, cum lanarum velleribus similes aguntur, cano agmine, volatu 
pernicione. 
12 G. CRESCI MARRONE, E. PETTENÒ, «Supellex ex plumbo. Laminae Concordienses. Le laminette 
commerciali da Iulia Concordia», in AIV 168, 2009-2010, pp. 43- 110. Per le proprietà isolanti della 
lana, dovute alla presenza di medulla, cioè uno spazio vuoto all’interno delle fibre, cfr. M. GLEBA, «Lo 
sviluppo delle fibre di lana nell’Italia preromana», in BUSANA, BASSO (a cura di), La lana nella Cisal-
pina romana..., cit., pp. 325-337. 
13 M. ANNIBALETTO, E. PETTENÒ, «Laminette plumbee da Iulia Concordia: alcune riflessioni sui 
commerci e sulla lana», in BUSANA, BASSO (a cura di), La lana nella Cisalpina romana..., cit., pp. 
435-449, in part. pp. 444-446. 
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ra grottesca in legno, rinvenuta ad Aalen, ove una balla di lana è stata identifi-
cata nell’oggetto trasportato sulle spalle mediante una rete14.  

Una risposta tuttavia potrebbe venire dalla quantificazione del peso del 
singolo vellus; in tal senso i dati altinati si rivelano, però, molto differenziati e 
interlocutori. Alcuni esempi: due etichette esibiscono valori apparentemente 
coerenti poiché in una (nr. 3) il peso di 1 vellus di lana mutinensis è quantifica-
to in 5 pondera e nell’altra (nr. 5) 5 vellera di lana mulsia risultano pesare 25 
pondera; se ne dedurrebbe un peso di 1,635 Kg per ogni vellus. Tale conteggio 
sembra però clamorosamente smentito da un’etichetta (nr. 8) in cui 15 vellera 
pesano 3 libbre. Ancora, nel caso della laminetta nr. 17, che era applicata a un 
carico di lana purgata di proprietà di un tal Saufeio Liviano, sono menzionati 
19 vellera per un peso di 8 pondera e tali indicazioni numeriche porterebbero, 
di conseguenza, a ritenere che un vellus di lana purgata pesasse 0,42 pondera, 
pari a circa 137,7 grammi: si tratterebbe dunque di un’unità molto leggera 
(figg. 3-4). Non dissimile si palesa il dato della laminetta nr. 14 che ricorda 20 
vellera per 9 pondera, anche se in questo caso la compromissione della lettura 
sulla faccia anteriore impedisce di specificare se la lana fosse commercializzata 
dopo la sgrassatura; la coincidenza del dato porterebbe a ritenere che i vellera 
corrispondessero in questi casi a una sorta di piccoli agglomerati di fiocchi 
compressi simili nella forma a gomitoli, sebbene non filati15. L’etichetta nr. 15 
conserva, però, ancora una volta un dato molto diverso: 4 vellera per 30 ponde-
ra e mezzo, corrispondenti al peso di 2,494 Kg; è forse possibile che in questo 
caso il termine si riferisse non già a lana purgata ma a lana sucida, mentre fino-
ra non sembra ad Altino attestata l’occorrenza di commercializzazione di velli 
interi, secondo una pratica peraltro documentata in antico16. 

Dalle risultanze altinati emergerebbe, dunque, che il termine poteva ap-
plicarsi a diversi stadi e modalità del prodotto laniero pre-confezionato. Il tra-
sporto di lana sotto forma di fiocchi sgrassati doveva però rivestire il vantag-
gio, rispetto alla lana sucida, di ridurne il peso di circa la metà e di aumentarne 
la praticità nella movimentazione, in quanto ne diminuiva il volume di un ter-

                                                                          
14 A.B. GRENIER, Rainau-Buch II: Der römische Kastellvicus von Rainau-Buch (Ostalbkreis). Die ar-
chäologischen Ausgrabungen von 1976 bis 1979, I., Text, Stuttgart 2011, pp. 210-216. 
15 Per la riduzione della lana grezza in gomitoli cfr. OV. met. 6, 19-24 ...sive rudem primos lanam glo-
merabat in orbes... su cui F. GHEDINI, «Scene di vita quotidiana nelle Metamorfosi di Ovidio», in BU-
SANA, BASSO (a cura di), La lana nella Cisalpina romana..., cit., pp. 497-502, in part. p. 498. si veda 
inoltre A. BUONOPANE, C. CORTI, «Aelius Evangelus: due iscrizioni, una compagna, una figlia natura-
le, una moglie e un lanificium», in SEBarc 16, 2018, pp. 123-138. 
16 All’atto della tosatura si ottenevano velli interi che venivano avvolti su se stessi facilitando il con-
teggio e la movimentazione nei brevi tragitti, mentre la lanolina impermeabilizzava la fibra, proteg-
gendola dagli agenti atmosferici e rendendola meno vulnerabile agli attacchi dei parassiti come le tar-
me. Per i vellera interi, legati con giunchi, cfr. CALP. Ecl. 5, 66-67.  
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zo; tali requisiti potevano dunque farla preferire, anche rispetto ai velli interi, 
per i trasferimenti sulle lunghe distanze17. 

Non è purtroppo possibile, sulla base dei dati ad oggi in nostro possesso, 
stabilire i modi di organizzazione del lavoro e la scala di grandezza delle attivi-
tà artigianali e commerciali, né il livello tecnologico conseguito; tuttavia la 
prosopografia del commercio che la documentazione incomincia a far emergere 
nel comprensorio cisalpino sembra delineare la compresenza di due modelli, 
sia quello del mercante-imprenditore che organizza e controlla le varie opera-
zioni dalla produzione alla vendita, come è il caso dei Nonii a Mutina18, sia 
quello di una catena produttiva segmentata in cui siano implicati differenti sog-
getti, magari a controllo gentilizio. Ad Altino sembra attiva la seconda tipolo-
gia organizzativa come appare comprovato sia dal numero di famiglie menzio-
nate dai testi iscritti (cfr. anche tabella 3 dell’appendice), sia dall’attestazione di 
gentilitates, come documenta l’epitaffio del liberto P. Paetinius Aptus19. 

L’ultimo punto d’interesse si riferisce ai mercati ove erano commercia-
lizzati i prodotti lanieri altinati. Molti dovevano prendere la via del mare per 
raggiungere ad esempio il mercato di Roma dove Marziale li acquistava per 
farne dono in occasione dei Saturnalia, oppure il mercato africano a cui si rife-
risce Tertulliano quando cita la lana di Altino nella sua polemica contro gli ari-
stocratici pagani cartaginesi20; altri dovevano seguire la via del trasporto endo-
lagunare per irraggiarsi nel comprensorio regionale e, da questo, risalire verso i 
mercati settentrionali21. Anche il riscontro onomastico sembrerebbe corroborare 
tale assunto. Un’urna quadrangolare a cassetta, ora al Seminario patriarcale di 
Venezia e verosimilmente di origine altinate (fig. 5), reca infatti sul lato sinistro 
l’immagine di un’imbarcazione commerciale e ricorda gli appartenenti a tre 
famiglie, Ennii, Saufeii e Trosii che l’epigrafia lapidea e le etichette plumbee 
iscritte documentano come implicati a vario livello e in vari siti della Venetia 

                                                                          
17 Così D’INCÀ, «Lana e olio?» in BUSANA, BASSO (a cura di), La lana nella Cisalpina romana..., cit., 
pp. 523-533, in part. p. 524. 
18 C. CORTI, «L’economia della lana a Mutina», in BUSANA, BASSO (a cura di), La lana nella Cisalpi-
na romana..., cit., pp. 213-229, in part. p. 225. 
19 Il tema, meritevole di futuro approfondimento, deriva dalla constatazione che il termine gentiles è 
presente in Transpadana, oltre che nel collegio altinate dei lanari purgatores in riferimento anche al 
collegio dei gentiles Artoriani lotores di Aquileia (CIL V, 801 = IscrAq 301), forse legati anch’essi al 
ciclo della lana. Cfr. anche CIL V, 4871 = InscrIt X, 5,1033. Si veda G. CRESCI MARRONE, M. TIREL-
LI, «Il recinto dei lanarii di Altino» in Archeologia Veneta 40, 2017, pp. 222-240. 
20 MART. 14, 155; TERT. pall. 3,5: nec de ovibus dico Milesiis et Selgicis et Altinis aut quis Tarentum 
vel Betiae cluet natura colorante. 
21 Cfr. CRESCI MARRONE, PETTENÒ, «Supellex ex plumbo...», cit., pp. 43- 110 e ANNIBALETTO, PET-
TENÒ, «Laminette plumbee...», cit., pp. 435-449. Si veda anche il vettore Patavium-Magdalensberg: J. 
BONETTO, «Mercanti di lana tra Patavium e il Magdalensberg», in Carinthia romana und die römische 
Welt. Festschrift für Gernot Piccottini zum 60. Geburstag, Klagenfurt 2001, pp. 151-161. 
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nella filiera della lana22. Dunque, la lana, attraverso via endolagunare, fluviale e 
stradale poteva anche risalire, sotto forma di vellera o di prodotti tessili, dai 
centri costieri verso l’interno, verso quella montagna che aveva anch’essa con-
tribuito con i pascoli estivi alla sua produzione. 

G.C.M., M.T. 

                                                                          
22 Riferimenti in G. CRESCI MARRONE, «Novità epigrafiche da Altinum», in Colons et colonies dans le 
monde romain (CEFR 456), Rome 2012, pp. 395-407; per una prosopografia delle famiglie commer-
ciali dei Saufeii e dei Trosii, con particolare riferimento alla Venetia, cfr. A. ELLERO, Prosopografia 
economica della Venetia costiera: riflessi politici e sociali, Venezia 2010, pp. 110-156, 
http://hdl.handle.net/10579/981. 
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Tabella 1. Testi. 

Nr. Nr. inv. Testo Luogo  
di rinvenimento Datazione Bibliografia 

1 
fig. 2a-b 49a 

a) Primo / loc(alis/es?) p(ondera) XXI / 
vel(lera) XLI  
 
b) Lat(- - -) II s(emis) vel(lera) / VI / 
nativi / bur(ri) VI  

Area a nord del 
MANA (US 2) 

I a.C.  
(seconda metà) 

BUONOPANE, «La pro-
duzione tessile...», cit., 
p. 290, fig. 2b. 

2 
fig. 3 A 49b 

a) Nigel[la scil. lana? ] / ++++ 
 
b) [[- - -]] 

Area ad est del MA-
NA 

I d.C.  
(prima metà) 

Inedita 

3 
fig. 4 9169 

a) Muti(nensis scil. lana) / p(ondera) V / 
v[e]l(lus) I 
 
b) anepigrafe 

Carmason (proprietà 
Albertini) 

I a.C.  
(seconda metà 

Inedita 

4 
fig. 5 13861 

a) Mallus / riculo / vel(lera) CII 
 
b) anepigrafe 

Valle Rossa I a.C.  
(seconda metà) 

BUONOPANE, «La pro-
duzione tessile...», cit., 
p. 290, fig. 2a. 

5 13862 

a) Plotiae / vell(era) V, / mulsi / 
p(ondera) XXV 
 
b) anepigrafe 

Canale Sioncello 
(zona Fornace) 

I a.C.  
(seconda metà) 

BUONOPANE, «La pro-
duzione tessile...», cit., 
p. 289, fig. 1f. 

6 13863 a) Secun( - - -) / cen(tones?) IIIII 
b) Ri[·]o p(ondera) II / p(ondera) XIII 

Proprietà Veronese I a.C.  
(seconda metà) 

Inedita 

7 13864 
a) II / n(ummi) II 
b) anepigrafe 

Canale Sioncello 
(presso la Ca’ Bian-
ca) 

I a.C.  
(seconda metà) 

Inedita 

8 13866 
a) Caelius / p(ondera) III 
b) Cae(lius) / v(ellera) XV 

Canale Sioncello 
(presso la Ca’ Bian-
ca) 

I a.C.  
(seconda metà) 

Inedita 

9 
fig. 6a-b 13867 

a) Tertia / Carminia 
b) P(ondera) XXI / suxcu(tulata scil. 
lana?)  

Canale Sioncello 
(presso la Ca’ Bian-
ca) 

I a.C.  
(seconda metà) 

Inedita 

10 13868 
a) Secundi 
b) V 

Canale Sioncello 
(presso la Ca’ Bian-
ca) 

I a.C.  
(seconda metà) 

Inedita 

11 13869 

a) Prim (- - - ) / v(ellera?) VI 
b1) p(ondera) III  
b2) p(ondera) III s(emis) / kann(abis)  

Canale Sioncello 
(presso la Ca’ Bian-
ca) 

I a.C.  
(seconda metà) 

BUONOPANE, «La pro-
duzione tessile...», cit., 
p. 290, fig. 2c; A. BUO-
NOPANE, «La canapa nel 
Veneto romano: testi-
monianze epigrafiche», 
in BUSANA, BASSO (a 
cura di), La lana nella 
Cisalpina romana. . ., 
cit., pp. 538-539. 

12 
fig. 7 13870 

a) L. Varius / Pilocus(!) / pa(nnus/i? vel -
enula/ae? ) pur(pureus/i? vel -purea/ae?)
 
b) anepigrafe 

Proprietà Veronese I d.C.  
(prima metà) 

Inedita 

13 13953 a) XVII / Fronto / X vel(lera) 
b) anepigrafe 

Le Brustolade I a.C.  
(seconda metà) 

Inedita 

14 21257 a) V / + n(ummi) I 
b) II / p(ondera) IX / vel(lera) XX Le Brustolade 

 
I a.C.  
(seconda metà) 
 
 

Inedita 

15 
fig. 8a-b 33882 

a) Taren(tina scil. lana) / Priscus / su-
scutu(lata scil. lana?) 
 
b) Vell(era) IIII / p(ondera) XXX s(emis) 
 

Canale Sioncello 
(presso la Ca’ Bian-
ca) 

I a.C.  
(seconda metà) 

Inedita 
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Tabella 2. Le persone. 

 
Nome Nr. etichetta 

Aticius 22 
Caelius 8 
Carminia Tertia 9 
Ka{n}rm(i)n(ius) 20 
C{r}ispinus 19 
Frequens 21 
Fronto 13 
Plotia 5 
Primo (nome indigeno?) 1 
Prim(- - -) 11 
Priscus 15 
Saufeius Livianus 17 
Secundus 10 
Secun(- - -) 6 
Terentia Urbana 16 
L. Varius Pilocus (!) 12 
L. Vinus(- - -) Prolac(- - - ) 24 

16 
fig. 9a-b 34879 

a) Terent/ia / Urban(a) 
b) {I}P(ondera) XIIII / XIV 

Canale Sioncello 
(presso la Ca’ Bian-
ca) 

I a.C.  
(seconda metà) 

BUONOPANE, «La pro-
duzione tessile...», cit., 
p. 290, p. 291, fig. 2f. 

17 
fig. 10a-b 34880 

a) (Lana) purgat[a] / Saufei / Liviani 
b) P(ondera) VIII, / vel(lera) / XIX 

Canale Sioncello 
(presso la Ca’ Bian-
ca) 

I a.C.  
(seconda metà) 

BUONOPANE, «La pro-
duzione tessile...», cit., 
p. 289, fig. 1e. 

18 34885 a) P(ondera) XII 
b) anepigrafe 

Proprietà Veronese I a.C.  
(seconda metà) 

Inedita 

19 34886 
a) C{i}rispini / nol(- - -) IIIII  
b) anepigrafe  

Canale Sioncello 
(presso la Ca’ Bian-
ca) 

I a.C.  
(seconda metà) 

Inedita 

20 
fig. 11a-b 34887 

a) Ka{n}rm(i)n(ius) / sagum  
s(emis) III / Taren(tinum) 
b) P(ondera) IX s(emis) 

Canale Sioncello 
(presso la Ca’ Bian-
ca) 

I a.C.  
(seconda metà) 

Inedita 

21 44363 
a) Frequen(s ? ) / bur(ri) X / p(ondera) I 
b) P(ondera) I 

Area a nord del 
MANA 

I a.C.  
(seconda metà) 

BUONOPANE, «La pro-
duzione tessile...», cit., 
p. 290, nota 58 

22 48734 
a) Atici arge(ntea? scil. lana) 
b) P(ondera) XIIX / v(ellera) XLII 

Lungo le sponde del 
Sioncello 

I secolo d.C. 
(prima metà) 

BIZZARINI, «Quattro 
laminette plumbee . . .», 
cit., pp. 129-130, nr. 3  

23 48735 
a) P(ondera) IX / d(- - -) 
b) P(ondera) / IV / XIV [v]ello  

Lungo le sponde del 
Sioncello 

I secolo d.C. 
(prima metà) 

BIZZARINI, «Quattro 
laminette plumbee . . .», 
cit., pp. 126-127, nr. 1  

24 48736 
a) L. Vinus(- - -) / Prolac( - - -) 
b) P(ondera) III, / ga(usapa ?) XX 

Lungo le sponde del 
Sioncello 

I secolo d.C. 
(prima metà) 

BIZZARINI, «Quattro 
laminette plumbee . . .», 
cit., pp. 127-128, nr. 2  



Etichette plumbee iscritte e commercio della lana ad Altinum (Italia, regio X) 

97 

Tabella 3. I prodotti. 

 

Nome nr. etichetta 

Bur(ri) 21 

Bur(ri) nativi 1 

Cen(tones?) 6 

Ga(usapa?) 24 

Kanna(bis) 11 

Lana arge(ntea?) 22 

Lana Muti(nensis) 3 

Lana nigel(la?) 2 

Lana purgat[a] 17 

Lana suxcu(tulata?) 9 

Lana Taren(tina) suscutu(lata) 15 

Loc(alis/es?) 1 

Mallus 4 

Mulsi 5 

Pa(enula/ae?) pur(purea/ae?) vel Pa(nnus/i?) pur(pureus/i?) 12 

Riculus 4,6 

Sagum Taren(tinum) 20 

 
A.B. 

 
 

 

Fig. 1: Museo Archeologico Nazionale di Altino. Iscrizione sepolcrale di Terentia Urbana. 
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Fig. 2a-b 

 
 

  
Fig. 3 Fig. 4 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 5 
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Fig. 6a-b 

 
 

 

 
Fig. 7 
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Fig. 8a-b 

 
 

  
Fig. 9a-b 

 

  
Fig. 10a-b 
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Fig. 11a-b 
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Riassunto: Questo contributo pubblica il testo di 24 etichette plumbee iscritte rinvenu-
te ad Altino e il cui contenuto si riferisce alla commercializzazione di prodotti lanieri. 
Si esaminano nomi dei personaggi coinvolti nel ciclo produttivo, il lessico e la tipolo-
gia delle merci, le modalità di trasporto. Ci si concentra, inoltre, sul significato del ter-
mine vellus/vellera, sul tentativo di determinarne il peso standard e sul plausibile uso di 
balle di lana quale imballaggio per carichi misti. 
Parole chiave: Altino, laminette plumbee, commercio della lana. 
 
Abstract: In this paper we study and publish the text of 24 inscribed lead labels found 
in Altino. The inscriptions refer to the trade of woolen products, so we examine the 
names of the people involved in the production cycle, the vocabulary and type of 
goods, the transport modes. We also focus on the meaning of the term vellus / vellera, 
trying to determine its standard weight and whether it is possible that the bales of wool 
were used as a packaging for mixed loads. 
Keywords: Altinum, lead labels, wool trade. 
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